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Omicidio Zappa, ergastolo agli assassini
Il figlio della vittima: “E’ stata fatta giustizia”

A meno di un anno dall’omi-
cidio gli assassini di Ausonio 
Zappa sono stati condannati. Il 
gup Salvatore Fanti ha inflitto 
a Cosmin Oprea, 20 anni, e ad 
Adrian Nicusor Saracil, 23, la 
pena dell’ergastolo. Ai compli-
ci, che la notte tra il 27 ed il 28 
marzo 2012 fecero da pali fuo-
ri la villa dell’anziano docente, 
Alexandru Petrica Trifan (21) e 
Daniel Ionut Oprea (26), fratel-
lo Cosmin, il giudice ha inflitto 
rispettivamente 12 e 16 anni di 
reclusione. 
“Abbiamo sempre avuto fidu-
cia nella giustizia – ha commen-
tato uno dei figli della vittima, 
Gianluca Zappa – e siamo stati 
ripagati con una sentenza di 
primo grado pronunciata a 
meno di un anno dall’assassinio 
di nostro padre. E’ stata fatta 
giustizia”. Soddisfatto anche il 
pm Paola Conti: “Gli esecutori 
materiali del delitto – ha detto 
– hanno avuto l’ergastolo, così 
come sono stati condannati i 
due complici. E’ stata emessa la 
sentenza che ci aspettavamo”.
Di diverso avviso gli avvoca-
ti difensori. “La sentenza può 
apparire giusta per l’opinio-

ne pubblica, ma non lo è per i 
quattro ragazzi. Rimetteremo 
tutto in discussione in appello”. 
Ad avviso dell’avvocato Mas-
simo Rao, difensore di Saracil, 
il verdetto “è completamente 
sballato”. Secondo il legale il 
gup ha inflitto due ergastoli 
“senza nemmeno chiarire chi 
tra i due presunti esecutori ma-
teriali ha inferto il colpo che ha 
portato alla morte Zappa”. La 
conclusione è conseguente: “E’ 
la sentenza più ingiusta che ab-
bia ascoltato nella mia carriera”.
Duri anche i commenti degli 
avvocati Marco Russo (legale 
di Trifan) e Roberto Delfino (di-
fensore di Oprea). “La senten-
za risponde più alle esigenze 
dell’opinione pubblica – hanno 

detto - che a quelle della giusti-
zia. Avevamo immaginato che 
finisse così – hanno aggiunto 
- sull’onda della risonanza me-
diatica esagerata che la vicenda 
ha avuto”. I due legali, comun-
que, sono già pronti al ricorso in 
appello.
Il gup ha inoltre condannato i 
quattro imputati ad un risar-
cimento danni provvisorio di 
200mila euro a favore della fa-
miglia Zappa, rappresentata 
dall’avvocato Andrea Danti, e 
di 5mila euro a favore del Co-
mune di Viterbo, costituitosi 
parte civile per il furto tentato 
dai quattro nella scuola media 
Canevari prima di recarsi nella 
villetta in cui è stato aggredito il 
professor Zappa.
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Cinque deputati: Donatella Ferranti, Giuseppe 
Fioroni, Alessandro Mazzoli e Alessandra Ter-
rosi (PP), Massimiliano Bernini (Movimento 
Cinque Stelle) e un senatore Ugo Sposetti (PD). 
La rappresentanza dei viterbesi a Montecitorio e 
a Palazzo Madama non è mai stata così ampia 
come nella diciassettesima legislatura, appena 
iniziata e già in odor di scioglimento anticipato. 
Tre deputati: Mazzoli, Terrosi e Bernini sono alla 
prima nomina, Ferranti è alla seconda, mentre 
Sposetti e Fioroni sono parlamentari di lungo, 
lunghissimo, corso. 
Nel consiglio regionale del Lazio, nonostante 
la riduzione da 70 a 50 dei numero dei compo-
nenti dell’assemblea della Pisana, il numero dei 
viterbesi è addirittura aumentato. Sono stati in-
fatti eletti Enrico Panunzi (PD), Daniele Sabatini 
(PDL), Silvia Blasi (Movimento Cinque Stelle) e 
il professor Riccardo Valentini, Premio Nobel 
per la Pace, docente dell’Università della Tuscia, 
inserito nel cosiddetto listino del neo governa-
ore Nicola Zingaretti. Nel precedente consiglio 
regionale, naufragato sugli scogli dello scan-
dalo dei fondi ai gruppi politici, che ha avuto 
come protagonista principale l’ex capogruppo 
PDL Franco-Batman Fiorito,  i rappresentan-
ti della Tuscia erano tre: Giuseppe Parroncini 
(PD), Francesco Battistoni (PDL) e Rodolfo Gigli 

Sei viterbesi in parlamento e quattro in consiglio regionale
Mai cosi’ numerose le rappresentanze della tuscia nelle istituzioni
di Beniamino Mechelli (UDC), eletto nel listino dell’ex presidente Rena-

ta Polverini. Inoltre, nella giunta Polverini, c’era 
un’altra viterbese, Angela Birindelli, nominata 
assessore esterno all’Agricoltura in sostituzione 
di Francesco Battistoni, estromesso dall’esecuti-
vo perché la governatrice, nel varare la giunta, 
si era “dimenticata” di rispettare le quote rosa. 
In un primo momento, infine, era stato proclama-
to eletto anche l’ex sindaco di Viterbo Giancarlo 
Gabbianelli (PDL), in virtù di un’interpretazione 
della legge elettorale che aumentava il numero 
dei consiglieri per garantire una maggioranza 
adeguata al centrodestra. Interpretazione che è 
stata poi smontata dal TAR e dal Consiglio di 
Stato. 
Ora non resta che da verificare se, con cotante 
rappresentanze in Parlamento e alla Pisana, la 
Tuscia riesca a veder risolti alcuni suoi proble-
mi atavici: dal completamento della superstrada 
Viterbo-Civitavecchia al Centro Merci di Orte; 
dall’ospedale di Belcolle alla caserma dei vigili 
del fuoco; dalla bonifica ambientale del lago di 
Vico al superamento dell’emergenza arsenico 
che sta lasciando senza acqua potabile decine di 
migliaia di persone; dalla disoccupazione in ge-
nere a quella giovanile in particolare, diventata 
la più alta del Lazio; dal rilancio del distretto ce-
ramico di Civita Castellana al sostegno all’agri-
coltura, due dei principali volani dell’economia 
locale, alle prese con una crisi senza precedenti.
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Dopo aver per anni deliziato la buona società 
Romana, lo Chef Sandra Di Biasi sarà felice 
di ricevervi al “Boccondivini” in via Romana 
snc (per il navigatore, inserire il civico 74), lo-
calità San Rocco, 01012 Capranica (VT). 0761-
1703742  392-0633000. www.boccondivini.
it (anche da smartphone. info@boccondivini.it

Per qualunque ricorrenza, sino a 130 persone.
Terrazzo coperto
Ampio parcheggio, fronte strada (Cassia km 
53,800) con comodo sottopasso.
Cucina Italiana … ma non solo.
La BOUILLABAISSE (spettacolare zuppa di 
pesce Marsigliese)
La PAELLA VALENCIANA (vanto della 
cucina Spagnola), con la sua Sangria
Il Couscous (o “Cuscus”, da “Cuscussù”), 
sapori e colori del Nord-Africa

Wi-Fi gratuito

Nei nostri conti, non esistono le voci “Coper-
to” o “Servizio”

Tutti i nostri secondi sono serviti con un con-
torno incluso nel prezzo
Ai bambini sotto i 12 anni, e alle signore/
signorine senza compagnia maschile, il dolce 
sarà offerto dal Boccondivini.

Tutte le nostre specialità posso essere ordina-
te per l’asporto (e per determinati quantitati-
vi, anche consegnati a domicilio).

Vi sono menù specifici (minimo 2 pers.) per il 
Couscous, la zuppa di pesce alla Marsigliese 
e la Paella, comprensivi di bevanda, antipasto 
e dolce con il suo vino specifico … da 26 euro 
tutto compreso.

Per certe specialità, la prenotazione consente 
di abbreviare i tempi.
Ogni settimana, 2 nuovi antipasti, primi, 
secondi, contorni e dessert.

Da noi, la Carbonara così come fu creata … e 
tutte le relative spiegazioni per comprender-
ne la sua storia.

Inaugurazione
6 APRILE
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Cosa permette questa legge e a quali edifici 
si applica?
E’ uno strumento che derogando dalle leggi 
urbanistiche vigenti permette di ampliare 
edifici esistenti incentivando l’adeguamen-
to antisismico, il risparmio energetico, il 
cambio di destinazione d’uso in edifici resi-
denziali oltre a prevedere altre misure fina-
lizzate all’ incremento degli investimenti nel 
settore edilizio. 
Si applica a tutti gli edifici esistenti regolar-
mente costruiti o a quelli non conclusi ma 
aventi regolare titolo abilitativo, come il per-
messo di costruire. il Piano Casa può essere 
utilizzato anche in zone agricole e, in parte, 
nelle zone di promozione economica e so-
ciale delle aree naturali protette. Rimangono 
escluse le aree dei centri storici e su casali e 
complessi rurali costruiti prima del 1930.

Quanto si può ampliare?
L’ampliamento standard è pari al 20% della 
cubatura fino ad un massimo di 70mq per 
gli edifici residenziali e 200mq per quelli 
non residenziali. Gli edifici artigianali e in-
dustriali possono raggiungere il 25% della 
cubatura con un massimo di 500mq. 
Sono previsti diversi incentivi di cubatura 
nel caso venga adeguato tutto l’edificio alla 
normativa antisismica (35%), si proceda con 
la demolizione-ricostruzione (35%), si faccia 
uso di un concorso di progettazione (+10%) 
o si preveda l’uso di fonti di energia rinno-
vabile con una potenza non inferiore a 1MW 
(+10%). In alcuni casi è possibile anche am-
pliare fino al 60%!
Anche singole unità immobiliari poste in 
edifici plurifamiliari possono usufruire 
dell’ampliamento fino al 20% della volume-
tria o della superficie utile esistente.

Come si può iniziare la procedura?
Se un cittadino intende usufruire del Pia-
no Casa può contattare un tecnico che po-
trà analizzare la situazione e consigliare la 
migliore soluzione. Dal 15 Settembre 2011 è 
possibile usufruire dei piccoli ampliamenti 
fino al 20% che si possono autorizzare tra-
mite DIA, per gli interventi più importanti 
bisognerà attendere il 1 Febbraio 2012, data 
prima della quale i comuni potranno vietare 
l’applicazione del Piano Casa a parti di ter-
ritorio o singoli edifici.

Il Piano Casa Regione Lazio
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PIANO CASA

La Legge 
si applica agli edifici:

Legittimamente
realizzati ed ultimati
Non ultimati, 
sempreché vi sia 
il titolo abilitativi
Ultimati con titolo abilitativo 
in sanatoria
Situati in aree 
vincolate, previa 
acquisizione 
del nullaosta

La legge non si applica agli 
edifici ubicati:

_ Nei paesaggi dei centri 
e nei nuclei storici 
individuati dal PTPR 
_ Nelle aree con vincolo 
di inedificabilità assoluta 
_ Salvo eccezioni, 
nelle aree naturali protette 
_ Nelle aree del demanio 
marittimo 
_ Nelle zone di rischio molto 
elevato individuate dai Piani 
di bacino 
_ Nelle aree “strategiche, 
nel sistema della mobilità, 
delle infrastrutture, 
dei servizi pubblici 
e degli standard
_ Nelle fasce di rispetto 
di strade pubbliche, ferrovie,
_ Nei complessi rurali, an-
corché non vincolati 
dal PTPR, che siano stati 
realizzati prima del 1930 
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Cosa ci fanno un imprenditore, un medico e 
avvocato tutti insieme nello stesso posto? D’ac-
cordo: l’inizio è da barzelletta, ma il seguito 
promette di essere molto più serio. Innanzitutto 
perché si parla di politica – e la politica dovreb-
be essere seria per definizione – e poi perché in 
palio c’è un biglietto per palazzo dei Priori. Il bi-
glietto che mette in palio la vittoria delle elezioni 
primarie del centro sinistra, fissate per il 7 aprile 
prossimo negli otto seggi che saranno installati a 
Viterbo (tre nelle frazioni, cinque per il capoluo-
go a piazza del Teatro).
L’imprenditore è Leonardo Michelini, già pre-
sidente della Coldiretti per 14 anni, carica dalla 
quale si è dimesso proprio per partecipare alle 
primarie. Sulla carta, la sua sembra la candida-
tura più forte. Perché gode dell’appoggio dei 
due ras locali Fioroni e Sposetti (qui citati in ri-
goroso ordine alfabetico) e perché potrebbe gio-
varsi del sostegno più o meno palese di Nando 
Gigli, appena fuoriuscito con i suoi fedelissimi 
dall’Udc. Michelini, che è stato anche quello che 
ha raccolto più firme a supporto della candida-
tura, è stato al centro di diverse discussioni: non 
iscritto al Partito democratico ma fondatore di 

un apposito movimento (si chiama Ol-
tre le mura), di formazione cattolica per 
non dire democristiana, si è attirato an-
che qualche critica. La più clamorosa 
da parte del Centro democratico, rap-
presentato a livello nazionale da Bruno 
Tabacci e a quello locale da parte di Alfio 
Cortonesi e Luciano Osbat. I quali sono 
usciti dalla coalizione proprio in polemica 
con “il metodo e la sostanza” della candidatu-
ra Michelini. Il candidato, dal canto suo, bada 
al sodo, e individua in “occupazione, rivaluta-
zione del centro storico, recupero del Poggino 
e delle frazioni” le priorità del suo programma. 
Sempre che sia eletto.
Alle frazioni dice di pensare anche il medico, 
cioè Francesco Serra, il primo a presentarsi per 
le primarie. Specialista in cardiologia, vicino alla 
corrente renziana del Partito democratico, Serra 
ha scelto proprio una frazione – Bagnaia, anche 
se lui risiede a San Martino al Cimino – per il 
primo incontro con la stampa e i suoi simpatiz-
zanti. “Le frazioni non vanno dimenticate, ma 
trattate alla pari del resto del territorio comuna-
le – ha detto Serra nell’occasione – Anche i loro 

PRIMARIE CENTROSINISTRA: 
E’ CORSA A 3
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abitanti, del resto, pagano le tasse come gli al-
tri e anche loro meritano le stesse attenzioni e 
gli stessi servizi dei concittadini. A partire, per 
esempio, dal wifi gratuito”. Una vena tecnolo-
gica che traspare anche da un’altra iniziativa del 
dottore: l’apertura di una casella email a dispo-
sizione dei cittadini per suggerimenti, commenti 
ma anche critiche durante la marcia d’avvicina-
mento al confronto finale.
E siamo all’avvocato, anzi all’avvocata. Che si 
chiama Raffaella Valeri, ha 43 anni, ed è espres-
sione di Sinistra e libertà, il partito di Nichi Ven-
dola. Laureata a Roma, sposata con un profes-
sore universitario perugino, la Valeri ha sciolto 
le riserve ad inizio febbraio. E’ un volto nuovo, 
a parte la militanza nel movimento contro l’Ar-
cionello, anche se ama ricordare come sia nata 
la sua passione politica: “Sin dai pranzi della 
domenica, in cui noi bambini eravamo soliti 
giocare tra le infuocate discussioni politiche dei 
grandi, tutti stimolati dall’incontenibile passio-

nalità di mio nonno, che era medico a 
Viterbo e che è stato anche per molti anni consi-
gliere comunale socialista nenniano. Il confronto 
delle idee per migliorare l’organizzazione della 
convivenza civile ha sempre animato le mie 
giornate”.
Questi i tre candidati che si giocheranno tramite 
le primarie il sostegno globale del centrosinistra 
nella corsa a palazzo dei Priori. Un quarto,  Mas-
similiano Capo, ha rinunciato in corsa, tornando 
nei ranghi. A breve è previsto anche un confron-
to pubblico, all’americana. Il 7 aprile si vota, poi 
si comincerà a preparare la battaglia vera per il 
Comune. Contro l’avversario di sempre, cioè il 
centrodestra (che però non ha ancora ufficializ-
zato il cavallo su cui punterà), contro qualche 
attore di secondo piano, ma soprattutto contro 
l’esponente del Movimento cinque stelle, il par-
tito più votato in città alle ultime elezioni ammi-
nistrative e regionali. E che vinca il migliore, o il 
meno peggiore.
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Pasqua con chi vuoi, e si sapeva. Ma anche 
il “dove vuoi” è un dettaglio mica da poco, 
perché il posto, l’atmosfera, certe volte con-
ta almeno quanto la compagnia. E perciò ba-
sta farsi un giro per le agenzie di viaggi per 
rendersi conto di quali siano le destinazioni 
preferite dei viterbesi per le festività pasqua-
li. Con qualche conferma e qualche piacevole 
sorpresa.
Le mete preferite restano le capitali europee. 
Le care, vecchie e rassicuranti capitali: facili 
da raggiungere (bastano un paio d’ore d’ae-
reo: ci s’impiega di meno a raggiungere Fiu-
micino…), comode, sicure, accoglienti e non 
troppo distanti dal nostro modo di vivere. 
“Molti clienti hanno scelto le loro vacanze di 
Pasqua con largo anticipo – spiegano dalle 
agenzie – prenotando addirittura in autunno. 
Così hanno risparmiato molto, e adesso pos-
sono partire felici e contenti”. Già, perché se 
tre notti con volo oggi costano circa cinque-
cento euro a persona, fino a qualche mese fa 
ne bastavano appena trecento.
Tocca a Barcellona la palma della favorita da 
parte dei viaggiatori viterbesi, e chissenefre-
ga se non si tratta di una capitale in senso 
assoluto ma soltanto di una regione, la Cata-
logna. Un’ora e un quarto di volo e si è già 
al Porto olimpico a mangiarsi un arroz negro 
(riso nero), piluccando chupirones (calama-

Natale 
con chi vuoi…
Pasqua 
dove vuoi

di Andrea Arena
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retti fritti), sorseggiando sangria de cava, cioè 
bianca. Poi un giretto al Camp Nou, al mu-
seo del Barcellona calcio, per sentirsi un po’ 
Messi. Le donne, intanto, possono spendere 
tempo e denaro nello shopping in centro, nel-
le viuzze del Born, quartiere antico e insieme 

tremendamente glamour. La sera, poi, è im-
possibile resistere al richiamo della movida.
Dopo Barcellona, ecco la prima sorpresa. E’ 
Istanbul la città del momento, un’altra non-
capitale (ripassino di geografia: quella della 
Turchia è la squallida e lontanissima Ankara) 
dal fascino unico. O almeno così la vendono 
quei furbetti dei tour operator. Metà in Euro-
pa e metà in Asia, il Bosforo come confine non 
solo continentale, ma anche mistico. Le mo-
schee, i suk, il vero kebab (attenzione: sono 
spiedini), la danze del ventre e la frenesia di 
un popolo e di un’economia in crescita ver-
tiginosa, specie rispetto all’agonizzante Vec-
chio continente.
Detto che in molti non rinunciano ad una bella 
settimana di mare esotico (Cuba, Seychelles, 
la solita Sharm El Sheik: tutto rigorosamente 
in villaggio all inclusive), va registrata la cre-
scita dei vacanzieri intelligenti. Degni eredi 
del mitico Alberto Sordi e della sora Augusta 
(Anna Longhi), questi viaggiatori hanno scel-
to destinazioni vicine, e comode. In Toscana 
e in Umbria, a poche ore di auto da Viterbo. 
Obiettivo: trascorrere qualche giorno nel ver-
de degli agriturismi e nella pace delle beauty 
farm, per curare il corpo, lo spirito e in fondo 
in fondo anche la gola. Che Pasqua sarebbe, 
d’altronde, senza agnello e colomba?



16

L’amministrazione comunale di Soriano 
nel Cimino, al fine di rendere il più pos-
sibile trasparente il rapporto che lega i 
cittadini agli amministratori, ha pubbli-
cato le indennità di carica di sindaco ed 
assessori. 
Dal 7 marzo, infatti, sul sito internet 
del Comune di Soriano nel Cimino 
sono stati messi a disposizione di tut-
ti i cittadini gli stipendi degli ammi-
nistratori, con i gettoni di presenza, 
e dell’amministratore unico della 
società municipalizzata, come già 
fatto nel 2011 subito dopo l’insedia-
mento della nuova amministrazio-
ne. I dati, pubblicati nella sezione 
“Operazione Trasparenza”, sono 
relativi alle indennità dell’anno 2012.
Oltre alla riduzione del 10% delle inden-
nità, prevista dalla legge finanziaria del 2006, la 
giunta comunale con la delibera n°174 del 2011 
ha introdotto un’ulteriore riduzione del 10%. 
Pertanto il sindaco Fabio Menicacci e il vice 
sindaco Alessandro Troili percepiscono mensil-
mente 1.129,49 euro lorde, gli assessori Angela 
Ricci e Luciano Perugini 1.016,54 euro lorde, 
l’assessore Paolo Boccialoni, in quanto lavora-
tore dipendente, percepisce 508,27 euro lorde. 
Mentre il compenso mensile del presidente del 
Consiglio comunale Roberto Camilli è 112,95 
euro lorde.
La spesa totale dell’anno 2012 per l’indennità 
di sindaco, presidente del consiglio e giunta 
comunale è di 58.959,36 euro, con un risparmio 
di circa 20.000 euro rispetto al 2010, ovviamente 
grazie alla riduzione del numero degli assessori 
come previsto dalla legge.Dato particolarmente 
importante, inoltre, è quello relativo all’azzera-
mento dei rimborsi per i permessi degli ammi-
nistratori, consentendo un risparmio di 23.000 
euro sempre in confronto al 2010.“E’ doveroso 
mantenere informati i cittadini sulle indennità 
percepite dagli amministratori comunali – ha 
affermato il vice sindaco con delega alla Traspa-
renza Troili – questa iniziativa precede l’appro-
vazione del nuovo piano triennale sulla traspa-
renza, del quale stiamo analizzando gli ultimi 
dettagli e che contiamo di approvare entro fine 
mese”.

Operazione trasparenza:
on line le indennità
della giunta comunale
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L’Agenzia del Demanio e il Comune di Soria-
no nel Cimino, di concerto con il Ministero per 
i Beni e le Attività culturali e in collaborazione 
con Invitalia, hanno scelto di dare vita ad un 
percorso condiviso per la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare pubblico rispondente a 
determinate caratteristiche tipologiche e funzio-
nali. E’ proprio in questo contesto che si inseri-
scono le attività valorizzazione del Castello Or-
sini, che prevedono la possibilità di condivisione 
aperta al pubblico.“In accordo con le finalità del 
progetto ‘Valore Paese – Dimore’, lo scenario di 
trasformazione ipotizzato per il Castello Orsini – 
si legge sul sito istituzionale del Comune cimino 
– prevede la realizzazione di una struttura ricet-
tivo-culturale, così come recepito all’interno del-
la variante del Piano particolareggiato del centro 
storico comunale approva-
to il 24 aprile 2012”.  
Tutti gli interessati al 
processo di riqualifi-
cazione del bene come 
struttura ricettivo-cul-
turale, fino al 30 apri-
le, potranno quindi 
partecipare alla Con-
sultazione pubblica, 
inviando all’Agenzia 

del Demanio, idee e suggerimenti per contri-
buire alla migliore costruzione del progetto. 
L’obiettivo è ottimizzare l’intensa attività di 
sviluppo e valorizzazione attraverso la rac-
colta di proposte, suggerimenti ed elementi 
di verifica delle condizioni di fattibilità e at-
trattività del progetto, che emergeranno dal-
la partecipazione degli attori interessati, in 
vista della successiva pubblicazione del ban-
do di gara per la concessione dell’immobile.  
L’iniziativa di Soriano nel Cimino rappresenta, 
insieme all’attività di valorizzazione del patri-
monio immobiliare pubblico condotta a Peschie-
ra del Garda, uno dei primi esempi di un pro-
getto più ampio finalizzato alla costruzione di 
un sistema a rete di immobili pubblici di pregio 
storico-artistico da riqualificare e riconvertire 
per finalità turistico-ricettive e culturali sul mo-
dello dei “Paradores” in Spagna e delle “Pou-

sadas” in Portogallo.  
Il materiale informa-
tivo, la scheda di par-
tecipazione e tutte le 
informazioni utili sono 

disponibili nella se-
zione “Consult@
zione Pubblica” 
del sito.

Riqualificazione Castello Orsini, 
al via la “Consultazione pubblica”
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la sacra rappresentazione della Passione di Cristo

Già nel pomeriggio il paese è avvolto da 
una atmosfera malinconica e dolce. Irreali 
i movimenti e le voci dei giovani che ritoc-
cano le scene e gli allestimenti scenografici 
seguendo un copione conosciuto ormai alla 
perfezione.
Quando arriva la sera ogni cosa è al suo 
posto. Mentre iniziano a giungere i primi 
ospiti si spengono i lampioni e si accendono 
i fuochi a petrolio lungo i cigli delle strade.

Poi tutto inizia.
La Rappresentazione si apre con “L’ulti-
ma cena”. La scena è introdotta dai passi 
del Vangelo di Luca ed è accompagnata da 
brani musicali che sottolineano e esaltano i 
gesti dei commensali. Dopo che Giuda si è 
allontanato, Gesù e gli Apostoli si avviano 
all’ ”Orto degli Ulivi”: nel frattempo la gen-
te che segue viene invitata verso la scena 
del “Tradimento di Giuda”.
La scena è dominata dallo stesso Giuda che 
esprime tormento e inquietudine anche at-
traverso il suo corpo imponente, dai Som-
mi Sacerdoti gelidi ed eleganti, dai freddi e 
pittoreschi soldati romani. Deciso l’arresto 
di Cristo, Giuda conduce i soldati presso 
l’Orto degli Ulivi. La gente segue in silen-
zio.
Nell’uliveto si assiste ad un momento in-
credibilmente suggestivo, con i soldati dili-
gentemente schierati tra i fuochi accesi che 

Vetriolo:
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la sacra rappresentazione della Passione di Cristo

illuminano i volti tesi e assorti in preghiera 
di Gesù e degli Apostoli. La tensione è rotta 
dal bacio di Giuda e l’irrompere dei soldati 
che inglobano la figura indifesa di Cristo; la 
musica cambia e segna la svolta.
Si ritorna alla piazza e si assiste al processo 
e alla condanna. Tra gli altri sono adesso 
in scena Ponzio Pilato, la moglie Claudia 
Procula, Barabba. Gettata la veste rossa sul 
corpo di Cristo e posta la trave di legno 
sulle sue spalle, inizia a strutturarsi la pro-
cessione che ripropone il cammino verso il 
Calvario. Il corteo avanza ed i passi sono 
scanditi dai colpi del tamburo.
Giunti alla meta finale l’attesa è brusca-
mente interrotta dal dramma del “Suicidio 
di Giuda” che appare dondolando sullo 
sfondo, sul profilo di un’altura. Non appe-
na lo stupore inizia ad attenuarsi non rima-
ne che voltare lo sguardo verso la collina 
e lasciarsi trasportare dalle dolci musiche 

che introducono la suggestiva scena della 
“Crocifissione di Cristo”. L’ambiente natu-
rale costituisce lo sfondo ideale. Si illumina 
lentamente il quadro finale al sordo rumo-
re dei colpi sul legno. Gesù viene innalzato 
sulla croce, e due ladroni al suo fianco. Poco 
più in basso Maria ed il prediletto Giovanni. 
Tutti intorno i soldati montano la guardia. 
L’epilogo è sottolineato da una esplosione 
di luce che avvolge di un rosso drammatico 
l’intero ambiente. La musica, dapprima in-
calzante, diventa struggente. Poi lentamen-
te tutto si attenua e si esaurisce.
Il ritorno al paese è un momento essenzial-
mente privato che accompagna la statua di 
Cristo verso la Chiesa. E’ questo il momento 
in cui i fedeli si concedono alla preghiera e 
i giovani artefici dello spettacolo del Vener-
dì Santo trovano i primi attimi di meritato 
riposo con la mente rivolta allo spettacolo 
dell’anno successivo.
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Andare in giro per l’Italia durante la Settimana 
Santa è come vivere all’interno di un enorme 
palcoscenico e assistere ad uno spettacolo conti-
nuo. Tutto inizia con le manifestazioni della Do-
menica delle Palme per raggiungere il culmine 
il Venerdì Santo, quando gli abitanti di numero-
se località si improvvisano attori e danno vita a 
numerose rievocazioni della Passione di Cristo e 
ad una moltitudine di processioni tipiche. Una 
di queste nell’Alto Lazio ha la caratteristica di 
evidenziare non solo la religiosità e la devozione 
della popolazione, ma anche la rivalità tra il vec-
chio nucleo e la nuova cittadina. 
Un lungo corteo di fedeli esce dalla chiesa di San 
Donato di Civita insieme al crocifisso. Questo 
viene adagiato su un feretro e il corteo, aperto 
dalle confraternite con i loro gonfaloni, inizia la 
sua lenta discesa verso Bagnoregio attraversando 
il ponte di collegamento che scavalca il dirupo 
che divide le due località. Tra due ali di folla in 
religioso silenzio la processione sfila per le vie di 
Bagnoregio fino a raggiungere la chiesa, accan-
to alla quale viene allestito un palco dove viene 
messa in scena la scena di Pilato e la flagellazione 
di Gesù. Terminata la rappresentazione sacra il 
corteo riprende subito la via di Civita per ripor-
tare immediatamente il Cristo nella sua chiesa: la 
tradizione impone che il rientro avvenga catego-
ricamente entro la mezzanotte del Venerdì San-
to, pena il passaggio di proprietà della statua alla 
città di Bagnoregio. Suggestiva e più drammati-
ca l’altra tradizione locale che invece si ricollega 
alla progressiva erosione della città che muore e 
vuole che il crocifisso faccia ritorno “a casa” en-
tro la mezzanotte perché in caso contrario Civita 
sprofonderebbe per sempre tra i calanchi. Oggi la 
Processione si divide in due parti, quella storica 
che rappresenta il doloroso incedere di Gesù Cri-
sto verso il luogo della crocifissione e che com-
prende oltre 150 personaggi in costume d’epoca 
raffiguranti i principali protagonisti degli ultimi 
momenti della vita di Cristo: un drappello di ro-
mani a piedi e a cavallo seguiti da una quadriga 
guidata da Ponzio Pilato, i dodici apostoli e i sa-
cerdoti del sinedrio seguono in silenzio un grup-
po di guardie giudee che precedono a loro volta 

RIEVOCAZIONE 
DELLA PASSIONE 

DI CRISTO 
Processione del Venerdì 

Santo di Bagnoregio

il gruppo della Madonna, delle pie donne e delle 
popolane; la parte religiosa invece rappresenta e 
dimostra la viva fede del popolo bagnorese: una 
serie di quadri raffiguranti le immagini degli ul-
timi giorni della vita di Gesù, le varie Confrater-
nite, la statua della Madonna addolorata, la bara 
con il Crocefisso di Civita ed infine la Stella, un 
grande quadro portato a spalla da quattro uo-
mini della Confraternita con sopra due bambini 
vestiti da angeli a rappresentare la resurrezione 
per la speranza e salvezza di tutta l’umanità. 
L’ambientazione è definita da diverse centinaia 
di fiaccole e lanterne accese lungo tutto il percor-
so cittadino, una voce fuori campo amplificata 
da un impianto stereofonico dislocato per tutte 
le vie del centro storico anticipa e illustra tutti i 
personaggi della Processione, una illuminazione 
straordinaria e particolarmente sofisticata rende 
molto suggestivo il corteo che sfila in un silenzio 
irreale rotto soltanto dagli squilli di tromba, da 
un tamburo che cadenza il passo lento degli oltre 
350 figuranti e dai ferri dei cavalli che battono 
sul selciato di pietra. Tutta la popolazione si rac-
coglie intorno alle preghiere che i fedeli recitano 
con devozione al passaggio del “Cristo morto”. 
Da due anni è stata introdotta una ricca antici-
pazione che consiste in una breve e suggestiva 
rappresentazione della flagellazione, su un pal-
co montato al centro della piazza principale di 
Bagnoregio il Cristo viene trascinato sul sacrato, 
spogliato dei suoi indumenti, legato ad una co-
lonna e fustigato da due soldati romani. La scena 
e molto toccante e coinvolgente oltre che per l’a-
bilità e la capacità interpretativa dei personaggi, 
per l’appropriato uso di un sofisticato impianto 
luci e di un raffinato allestimento audio fonico.

Da Civita di Bagnoregio (VT) 
a centro storico di Bagnoregio (VT) 

Lazio Provincia: Viterbo
Data Inizio 29.03.2013 ore 21.00 

Data termine: 29.03.2013 ore 23.00
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Da Civita di Bagnoregio (VT) 
a centro storico di Bagnoregio (VT) 

Lazio Provincia: Viterbo
Data Inizio 29.03.2013 ore 21.00 

Data termine: 29.03.2013 ore 23.00

L’assessore Antonio Zapponi e i consiglieri co-
munali Giulio Foranoce e Mirko Mincini, eletti 
nel 2009 nella “Lista Civica per un nuovo San 
Lorenzo”, si sono dimessi dalle rispettive cari-
che. Le motivazioni di questo loro gesto sono 
rese note nella lettera, inviata al sindaco Anna 
Maria Zannoni, della quale si riporta il testo: “Il 
nostro malumore più volte palesato nei confron-
ti delle scelte Sue e di parte della maggioranza, 
oltre a non essere stato preso in alcuna conside-
razione ha prodotto perfino reazioni che hanno 
portato ad ostacolare il nostro lavoro. Inoltre 
la campagna elettorale in atto ha mostrato una 
forte azione politica e partitica anche della Sua 
persona, contro quanto è dichiaratamente nel-
lo spirito di una coalizione pluralistica. Infine 
a nostro avviso, Lei e parte della maggioranza 
non rappresentate più gli ideali per i quali uni-

Comune San Lorenzo Nuovo: 
si dimettono assessore 
e due consiglieri di maggioranza

tariamente siamo scesi in campo e ci siamo pre-
sentati alla popolazione come lista democratica, 
trasparente e rappresentativa di tutti. Per quan-
to sopra, ritenendo che siano venuti a mancare 
i principi fondamentali in cui crediamo e per i 
quali continueremo a lottare, ci vediamo costretti 
– nell’interesse della popolazione – a rassegnare 
le nostre inderogabili dimissioni”.
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L’assessorato alle politiche sociali del comune di 
Vetralla informa che sono in corso di assegna-
zione i contributi integrativi per il pagamento 
dei canoni di locazione riferiti all’anno 2010. La 
legge 431 prevede che, al fine di poter accedere 
ai fondi messi a disposizione dalla Regione, vi 
sia un contratto di affitto regolarmente registra-
to. E’ necessario essere in possesso delle ricevu-
te relative alle mensilità corrisposte al locatore, 
aver un ISEE familiare massimo di 18.702 euro e 
di non aver usufruito di nessun altro contributo 
per i rimborsi dei canoni di affitto. Nel caso di 
cittadini stranieri, essere naturalmente in regola 
con i permessi di soggiorno. I fondi messi a di-
sposizione dalla Regione Lazio per l’anno 2010 
sono pari a 77.162,59 euro e sono stati ripartiti 
in base al reddito risultante dal modello ISEE ed 
in rapporto all’incidenza del canone di locazio-
ne versato. Sono ottantaquattro le  famiglie che 

hanno presentato domanda all’assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Vetralla. Per l’as-
sessore Giulio Zelli Menegali Iacobuzi “le nume-
rose richieste per accedere al rimborso previsto 
dalla legge regionale 431, è un chiaro sintomo 
del difficile momento economico che le famiglie 
italiane stanno attraversando. Abbiamo fatto in 
modo che i fondi destinati dalla legge soddisfi-
no il maggior numero di persone possibili, così 
come è accaduto per gli  scorsi anni. E’ oppor-
tuno sottolineare l’importanza di tale rimborso 
che, insieme ad altri interventi economici, con-
corre ad alleviare la pesante congiuntura eco-
nomica che molte famiglie stanno purtroppo vi-
vendo. Voglio inoltre ricordare alla cittadinanza 
che a breve scadenza uscirà il nuovo bando per i 
rimborsi di locazione riferiti all’anno 2012”.  Per 
le dovute informazioni ci si può rivolgere all’as-
sessorato negli uffici di Piazza S. Severo.    

Al via l’assegnazione 
dei contributi 
per i canoni d’affitto
A disposizione del comune 
oltre 77mila euro stanziati dalla regione
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di  Flavia Ludovisi

Che fosse un talento lo avevamo già anticipa-
to mesi fa quando aveva lanciato la sua prima 
collezione di borse. A otto mesi dal primo ar-
ticolo torniamo a parlare di lei perché, come 
ogni talento che si rispetti, ci sono continui 
aggiornamenti e novità. La bag designer in 
questione si chiama Francesca Evangelista e, 
Signori e Signore, è stata selezionata da Sara 
Maino, responsabile di Vogue Talents, tra i 
migliori talenti italiani e internazionali, ancora 
lontani (per ora) dai riflettori, per esporre le 
proprie creazioni al Super, il nuovo progetto 
di Pitti Immagine e Milano Fiera dedicato alla 
donna e agli accessori che ha debuttato alla 
scorsa Milano Fashion Week. Da oggi, allora, 
non chiamatela più solo Talent ma ‘’Super Ta-
lent’’.
Scopo dell’iniziativa è offrire una piattafor-
ma per i giovani designer che, anche se non 
ancora famosi, non tutti per lo meno, lavora-
no a pieno ritmo ai loro progetti, con occhio 
sempre attento alla ricerca e all’innovazione. 
Oltre alla viterbese Francesca, hanno parteci-
pato all’iniziativa anche Akong London (Uk), 
Caterina Gatta (che, tra l’altro, ha collaborato 
con l’altra bag designer della Tuscia Benedetta 
Bruzziches, ndr), A-Lab Milano, Alberto Pu-
ras (Spagna), Carlo Contrada, Flavia La Roc-
ca, Francesco Ballestrazzi, Giancarlo Petriglia, 
Gianni Serra, Isa Arfen (Uk), L’F, Licia Florio, 
Mariù De Sica, Natar Georgiou (Cipro), Paul 

Ha partecipato a ‘’Super’’, il progetto
per i giovani designer di Pitti Immagine 
e Milano Fiera

Andrew (Usa), San Andrès Milano, e 1.Dark 
Level. E a settembre si replicherà, magari con 
nomi diversi.
“Dire che sono lusingata di aver preso parte 
a questo progetto – spiega Francesca – è dire 
poco. Nel padiglione si respirava aria fresca, di 
novità, non ho mai partecipato a una Fiera così, 
aperta a 360 gradi, tanto meno negli Stati Uni-
ti, dove è proprio diverso il concetto. Ho cono-
sciuto designer interessanti e mi sono trovata a 
mio agio sia con i giornalisti che con i buyer”.
La selezione dei talenti di questa prima edi-
zione di Super rispecchiava a pieno lo stampo 
di Vogue, non nuovo a facilitare l’inserimento 
delle giovani promesse nel campo della moda. 
E, a proposito di Vogue, si ripeterà anche 
quest’anno il concorso “Who is on next?” in 
collaborazione con Alta Roma e Francesca già 
sta preparando il video di presentazione.
Ma veniamo alla nuova collezione. Per il pros-
simo autunno-inverno la parola chiave è ele-
ganza senza tempo mista a gusto retrò. Sono 
quattro i nuovi modelli ma che sia in pelle o in 
tweed, oro o argento, carbone o tabacco, verde 
oliva o nero, la borsa icona è Melany. Proposta 
anche nella versione smart, Mel Party, dedi-
cata alle occasioni speciali, ha da subito cattu-
rato l’attenzione dei buyer internazionali. Per 
quanto riguarda la stagione estiva, invece, le 
fashion addicted sono avvisate: sarà disponi-
bile a maggio.
Ma ora facciamo un breve salto oltreoceano. Il 
prossimo appuntamento, infatti, è fra quindici 
giorni in Florida per la Miami Fashion Week 
dove il marchio Francesca Evangelista è già co-
nosciuto, ma, come si dice in questi casi, mai 
crogiolarsi sugli allori.

Francesca Evangelista  “Super’’ talent
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Antipasto
Per iniziare il nostro menu di Pasqua abbia-
mo pensato a qualcosa di ghiotto. E cosa c’è 
di più goloso di un bell’antipasto fritto servi-
to ancora caldo? Ecco allora che queste uova 
sode fritte fanno proprio al caso nostro.
Preparazione: rassodate le uova per 8 minuti 
a partire dal bollore, sgusciatele e tagliatele a 
metrà per il lungo. Raccogliete i tuorli in una 
ciotola. Unite acciughe, tonno, olive e prez-
zemolo, insaporite con del peperoncino, olio 
e frullate il tutto fino ad ottenere una crema. 
farcite gli albumi svuotati e ricomponete le 
uova. A questo punto passatele nella fari-

na, nelle uova sbattute e nel pangrattato, 
quindi friggetele in abbondante olio cal-

do. Scolatele su carta assorbente, con-
dite con un pizzico di sale e servite su 
un letto di insalatina fresca.

Primo piatto
 Come prima portata non può man-

care la sfoglia, regina indiscussa di 
tutte le feste comandate. In questo caso 
però, al posto delle classiche lasagne, 

vogliamo suggerirvi queste sfiziose 
crespelle a sorpresa, fagottini ri-
pieni con cuori di ortiche e uova di 
quaglia.
Preparazione: rompete le uova in 
una ciotola, aggiungete la farina 
setacciata e il latte e mescolate, fino 

ad ottenere una pastella liscia. Im-
burrate un padellino e fate scaldare. 

Versate un mestolino di pastella, di-
stribuite il composto in modo uniforme 

e cuocete un lato, quindi girate la crespella 
e completate la cottura. Per il ripieno, lavora-
te con il mixer ricotta, parmigiano e ortiche, 
regolate di sale e pepe e farcite le crespelle. 
Fate un incavo nel ripieno, rompete al centro 
un uovo di quaglia, piegate verso il centro i 
bordi delle crespelle e sigillate il fagottino. 
Legate con le foglie esterne del porro, distri-
buite i fagottini in una pirofila imburrata, 
velate con la besciamella e fate gratinare in 
forno per 15 minuti, quindi servite.

Pasqua  in tavola
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Seconda portata
Come secondo prepareremo invece un agnel-
lo con carciofi e acciughe, ricetta ricca e sapo-
rita che ben si presta a fare da portata princi-
pale al nostro pranzo di Pasqua.
Preparazione:  rosolate la carne leggermente 
infarinata in una padella con olio, aglio e ro-
smarino. Salate e, una volta dorata, sfumate 
con vino bianco. Alzate la fiamma, fate eva-
porare, coprite e proseguite la cottura a fuoco 
dolce. Pulite i carciofi , tagliateli a spicchi e 
uniteli alla carne. In una ciotola raccogliete le 
acciughe, la menta e il rosmarino tritati, ab-
bondante olio e aceto, quindi emulsionate. 
Una volta cotto l’agnello, versate la salsina e 
lasciate insaporire qualche minuto. Spegnete 
la fiamma e servite ben caldo.

Contorno
Con cosa accompagnare il nostro agnello? 
Come contorno abbiamo pensato ad una gu-
stosa insalata di puntarelle, asparagi e uova.
Preparazione: Rassodate le uova per 8 minuti 
a partire dal bollore. Una volta sgusciate se-
parate i tuorli dagli albumi, tagliate a cubetti 
questi ultimi e raccoglieteli in un’insalatiera. 
Unite le puntarelle e le punte di asparagi e 
mescolate. Fate stemperare i filetti di acciuga 
in una casseruola, insaporite con del pepe-
roncino, condite l’insalata e mescolate. pas-
sate i tuorli al passaverdura facendoli cadere 
sull’insalata, quindi servite.

Dolce
Siamo arrivati finalmente al momento del des-
sert. Cosa servire per concludere segnamente 
in nostro menu? I dolci di Pasqua sono dav-
vero infiniti, ma per questo pranzo di Pasqua 
2013 vi proponiamo una pastiera al Grand 
Marnier con gocce di cioccolato fondente. Che 
ne dite?
Preparazione: realizzate la pasta frolla e fatela 
riposare in frigo almeno 1 ora. Nel frattempo 
scaldate il latte con zucchero e buccia di limo-
ne. Sbattete le uova con lo zucchero fino ad 
ottenere in composto chiaro e spumoso, a que-
sto punto unite fecola e maizena e versate nel 
latte bollente. Cuocete fino a quando il com-
posto non sarà addensato. Quando la crema 
sarà fredda unite il grano cotto, le gocce di 
cioccolato e il liquore, quindi amalgamate. 
Foderate una tortiera con la pasta frolla, ver-
sate la crema e decorate con le striscioline di 
pasta. Infornate per 35 minuti, sformate e 
lasciate raffreddare, quindi servite.
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Albero decorato nel bel mezzo del sog-
giorno?  Non solo a Natale! Dal nord Eu-
ropa arriva la tradizione dell’albero di Pasqua, 
che simboleggia rinascita e prosperità. E’ una 
tradizione che sta conquistando sempre di più 
anche la nostra Italia. Da qualche anno a que-
sta parte va di moda l’albero di Pasqua…cu-
gino primaverile dell’albero di natale, ma ma-
gari non tutti sanno cosa sia e che novità sia 
questa, ma se in questo periodo passeggiamo 
per le vie del centro o del nostro paese, pos-
siamo notare l’addobbo nelle vetrine, abbellite 
nei modo più particolari ed originali.
L’albero di Pasqua fa da “padrone” alle set-
timane di Quaresima, settimane che prece-
dono il giorno della Pasqua di Resurrezione, 
vengono esibiti in vetrina rami di pesco o di 
mandorlo, adornati con fiocchi di ogni 
dimensione, uova di ceramica per i più 
sofisticati, uova di cioccolato per i più 
golosi, farfalle, uccellini e veri 
piccoli nidi che richia-
mano già la sensazio-
ne della Primavera…
una vera esplosione 
di gioia e festa.
Non è mai abbastanza 
presto per iniziare a de-
corare casa, le decorazio-
ni rallegrano gli occhi e lo 
spirito e può essere un modo 
per raggruppare tutta la famiglia e 
insieme a marito e figli iniziare a creare… 
Tante sono le cose da poter creare, uova 
di cartapesta, uova dipinte a mano, 
uova con il decoupage, fiorellini in 
carta velina, segnaposto persona-
lizzati…quello che conta in fondo è 
averlo fatto insieme.

Tradizioni… 
          innovative
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Miriam Peri Beatrice Proietti Lavinia Patrizi Luca GiulianiMartina Giuliani Gaia Cicconi

Sara Bobboni

ISTITUTO COMPRENSIVO
“DANTE ALIGHIERI”

Civita Castellana

LIONS CLUB

CIVITA CASTELLANA
FALERII VETERES

ANNO SCOLASTICO 2012-2013
“UNA VISIONE DI PACE”

Niccolò RomitoNiccolò RomitoNiccolò Romito Aqib Younas Sara Antonini

Alex ButucianuBeatrice Centofanti Florin Grigorica Giorgia Marani

Claudia Baldoffei

Miriam Peri Beatrice Proietti

Claudia BaldoffeiClaudia Baldoffei

Beatrice Proietti Lavinia PatriziBeatrice Proietti

Soukaina Nahhal

Luca GiulianiMartina Giuliani

Giulia Berto

Luca Giuliani Gaia CicconiLuca Giuliani

Alessia Francioli

Alessia Evangelisti

IL POSTER DEI POSTER PER LA PACE



29

 Il Governatore Paolini in visita al distretto 108 L
Etica Lionistica:“Essere cauto nella critica, 

generoso nella lode sempre mirando a costruire e non a distruggere”
Quattro i club Lions del distretto 108L, che  il 7 
Marzo scorso si sono riuniti per onorare la visita 
del Governatore Gen. Mario   Paolini, presso la 
sede principale del Club Civita Castellana-Fale-
rii Veteres.
Ad accogliere calorosamente il Governatore e 
consorte, Sig.ra Maria Clara, sono stati i presi-
denti dei Club presenti, Sig.ra Elisa De Bartolo: 
presidente  club  Campagnano – Nepi, Vittori-
no Scacchi: presidente club Passo Corese – Sabi-
na Gens; Gianfranco De Santis : presidente club  
Sacrofano; Bruna   Berselli : presidente   zona 
B della  V° circoscrizione; Carlo Antellini : pre-
sidente  V°  circoscrizione; ed infine, ha fare gli 
onori di casa il presidente Sandro Pedica del 
club Civita Castellana- Falerii Veteres, club a cui 
è stato consegnato dallo stesso Governatore, il 
premio “EXCELLENT” anno 2011-2012 per aver 
superato una serie di prove richieste.
Il presidente di Passo Corese, Vittorino Scacchi, 
a nome dei club presenti, ha dichiarato “La visi-
ta del Governatore ai clubs rappresenta un mo-
mento molto importante per la vita della nostra 
associazione. Il club ha l’occasione per dialogare 
con il proprio Governatore ed ascoltarne la pa-
rola. E’ come un esame, non oso chiamarlo con-
trollo, delle attività svolte; è una verifica di come 
esse sono state realizzate ed una presa d’atto di 
quelle che saranno proposte e realizzate nel re-
sto dell’annata lionistica.

Tra le varie attività già svolte, mi fa piacere ri-
cordarne alcune, nelle quali sono stati coinvolti 
anche gli altri clubs della nostra zona, e che sono 
servite a cementare l’amicizia tra i soci,  senza 
dimenticare lo spirito di solidarietà: La gita cul-
turale a Montepulciano e Pienza, la conferenza 
sull’ “importanza dell’anziano” a Sacrofano, le 
raccolte fondi, con la festa degli auguri, la notte 
della befana, la festa di carnevale.
Maria Teresa di Calcutta a proposito dell’ami-
cizia ci da un importante suggerimento “Tro-
va il tempo di essere amico: è la strada della 
felicità”. Proprio in base a questi concetti,con 
Sandro,Elisa e Gianfranco abbiamo stretto una 
buona e disinteressata amicizia, che ci ha porta-
to ad operare spesso insieme,  con benefici per 
l’organizzazione e per i soci dei nostri club.
Il Governator Paolini, con la sua simpatia, spi-
rito dinamico e curriculum di tutto rispetto, ha 
subito familiarizzato con gli associati, riscuoten-
do un grande successo ed effettuando lo scam-
bio dei cosiddetti guidoncini con i presidenti 
dei club, gagliardetti che ritraggono simboli o 
stemmi della propria terra. Gli stessi presidenti 
hanno consegnato al Governatore i versamenti 
fatti per la fondazione L CIF- Lions Club Inter-
national Fountation. La serata, proseguita con 
un atmosfera gioviale e di amicizia, è terminata 
con un omaggio floreale a tutte le donne per la 
festività dell’8 Marzo.

di Serena D’Ascanio
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Auguri 
di Buona Pasqua

 36.000 volte  grazie!!!
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